Decreto “del fare”
DL21 giugno n. 69 convertito nella legge n. 98 del 9 agosto 2013
Estratto delle norme di interesse per il settore degli appalti pubblici

Art. 13-bis - Piattaforme accreditate per gli acquisti di beni e servizi delle tecnologie della
comunicazione e dell’informazione

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sentita I’ Autorita’ per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
dettate linee guida per I’accreditamento di conformita’ alla normativa in materia di contratti pubblici, di
servizi, soluzioni e piattaforme tecnologiche per le aste on line e per il mercato elettronico da utilizzare per
gli acquisti di beni e servizi delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione. L’accreditamento
indica, tra I’altro, i livelli di sicurezza informatica, gli elementi minimi di tracciabilita’ dei processi e i
requisiti di inalterabilita’, autenticita’ e non ripudio dei documenti scambiati. 2. Le pubbliche
amministrazioni possono usare piattaforme e soluzioni di acquisto on line accreditate anche ponendole in
competizione tra loro. Qualora vi siano prodotti open source che non comportino oneri di spesa, il ricorso ai
medesimi prodotti deve essere ritenuto prioritario.

3. Gli operatori che mettono a disposizione soluzioni e tecnologie accreditate sono inseriti nell’elenco dei
fornitori qualificati del Sistema pubblico di connettivita’ ai sensi dell’articolo 82 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni.

Art. 14 - Misure per favorire la diffusione del domicilio digitale

All’articolo 10 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, dopo il comma 3-ter sono aggiunti i seguenti:

«3-quater. All’atto della richiesta del documento unificato, ovvero all’atto dell’iscrizione anagrafica o della
dichiarazione di cambio di residenza a partire dall’entrata a regime dell’Anagrafe nazionale della
popolazione residente, di cui all’articolo 2 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e’ assegnata al cittadino una casella di posta elettronica
certificata, di cui all’articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con la funzione di domicilio digitale, ai sensi dell’articolo
3-bis del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
successivamente attivabile in modalita’ telematica dal medesimo cittadino. Con il decreto del Ministro
dell’interno di cui al comma 3 sono stabilite le modalita’ di rilascio del domicilio digitale all’atto di richiesta
del documento unificato. 3-quinquies. 1l documento unificato di cui al comma 3 sostituisce, a tutti gli effetti
di legge, il tesserino di codice fiscale rilasciato dall’ Agenzia delle entrate».

1-bis. All’articolo 47, comma 2, lettera c), del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo le parole: “di cui all’articolo 71” sono inserite le seguenti: “. E” in ogni
caso esclusa la trasmissione di documenti a mezzo fax”.

1-ter. All’articolo 43 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
il comma 3 e’ sostituito dal seguente: “3. L’amministrazione procedente opera I’acquisizione d’ufficio, ai
sensi del precedente comma, esclusivamente per via telematica (L)”. 2. Dall’applicazione della disposizione
di cui al comma 1 non derivano nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 19 - Disposizioni in materia di concessioni e defiscalizzazione
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 143:

1) al comma 5 e’ aggiunto, in fine, il sequente periodo: «All’atto della consegna dei lavori il soggetto
concedente dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti
di consenso comunque denominati previsti dalla normativa vigente e che detti atti sono legittimi, efficaci e
validi.»;



2) al comma 8, le parole: «o nuove condizioni per I’esercizio delle attivita’ previste nella concessione,
guando determinano una modifica dell’equilibrio del piano», sono sostituite dalle seguenti: «o che comunque
incidono sull’equilibrio del piano economico-finanziario, previa verifica del CIPE sentito il Nucleo di
consulenza per I’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilita’ (NARS)»;

3) dopo il comma 8, e’ inserito il seguente:

«8-bis. Ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del presente articolo, la convenzione
definisce i presupposti e le condizioni di base del piano economico-finanziario le cui variazioni non
imputabili al concessionario, qualora determinino una modifica dell’equilibrio del piano, comportano la sua
revisione. La convenzione contiene inoltre una definizione di equilibrio economico finanziario che fa
riferimento ad indicatori di redditivita’ e di capacita’ di rimborso del debito, nonche’ la procedura di verifica
e la cadenza temporale degli adempimenti connessi.»;

b) all’articolo 144:
1) al comma 3-bis, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Per le concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel bando puo’ essere previsto che
I’amministrazione aggiudicatrice possa indire, prima della scadenza del termine di presentazione delle
offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati a presentare le offerte, al fine di
verificare I’insussistenza di criticita’ del progetto posto a base di gara sotto il profilo della finanziabilita’, e
possa provvedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di
presentazione delle offerte, che non puo’ essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla relativa
comunicazione agli interessati. Non puo’ essere oggetto di consultazione I’importo delle misure di
defiscalizzazione di cui all’articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e all’articolo 33 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonche’
I’importo dei contributi pubblici, ove previsti.»

2) dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:

«3-ter. Il bando puo’ prevedere che I’offerta sia corredata dalla dichiarazione sottoscritta da uno o piu’ istituti
finanziatori di manifestazione di interesse a finanziare I’operazione, anche in considerazione dei contenuti
dello schema di contratto e del piano economico-finanziario.

3-quater. L’amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che il contratto di concessione
stabilisca la risoluzione del rapporto in caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento o in
mancanza della sottoscrizione o del collocamento delle obbligazioni di progetto di cui all’articolo 157, entro
un congruo termine fissato dal bando medesimo, comunque non superiore a ventiquattro mesi, decorrente
dalla data di approvazione del progetto definitivo. Resta salva la facolta’ del concessionario di reperire la
liquidita’ necessaria alla realizzazione dell’investimento attraverso altre forme di finanziamento previste
dalla normativa vigente, purche’ sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione del rapporto ai
sensi del primo periodo, il concessionario non avra’ diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi
incluse quelle relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara puo’ altresi’ prevedere che in caso di
parziale finanziamento del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed economicamente
funzionale, il contratto di concessione rimanga valido limitatamente alla parte che regola la realizzazione e
gestione del medesimo stralcio funzionale.»;

c) all’articolo 153, dopo il comma 21 e’ aggiunto il seguente:
«21-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilita’ e il coinvolgimento del sistema bancario
nell’operazione, si applicano in quanto compatibili le disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 3-

ter e 3-quater.»;

d) all’articolo 174, dopo il comma 4 e’ aggiunto il seguente:



«4-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilita’ e il coinvolgimento del sistema bancario
nell’operazione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis,
3-ter e 3-quater.»;

e) all’articolo 175 dopo il comma 5 e’ aggiunto il seguente:

«5-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilita’ e il coinvolgimento del sistema bancario
nell’operazione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis,
3-ter e 3-quater.».

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b), c), d) ed e), non si applicano alle procedure in finanza di
progetto, di cui agli articoli 153 e 175 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con bando gia’
pubblicato alla data di entrata in vigore del presente decreto, ne’ agli interventi da realizzare mediante
finanza di progetto le cui proposte sono state gia’ dichiarate di pubblico interesse alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. All’articolo 33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1, il primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «1. Al fine di favorire in via sperimentale la
realizzazione di nuove opere infrastrutturali di rilevanza strategica nazionale di importo superiore a 200
milioni di euro mediante I’utilizzazione dei contratti di partenariato pubblico-privato di cui all’articolo 3,
comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui progettazione definitiva sia approvata
entro il 31 dicembre 2016, per i quali non sono previsti contributi pubblici a fondo perduto ed e’ accertata, in
esito alla procedura di cui al comma 2, la non sostenibilita’ del piano economico-finanziario, e’ riconosciuto
al soggetto titolare del contratto di partenariato pubblico-privato, ivi comprese le societa’ di progetto di cui
all’articolo 156 del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006, un credito di imposta a valere sull’IRES e
sull’IRAP generate in relazione alla costruzione e gestione dell’opera»;

b) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. Il CIPE, previo parere del NARS che allo scopo e’ integrato con
due ulteriori componenti designati rispettivamente dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprie delibere individua I’elenco delle opere che, per effetto
dell’applicazione delle misure di cui ai commi 1 e 2-ter, conseguono le condizioni di equilibrio economico-
finanziario necessarie a consentirne il finanziamento, e il valore complessivo delle opere che possono
accedere alle agevolazioni; per ciascuna infrastruttura sono inoltre determinate le misure agevolative
necessarie per la sostenibilita’ del piano economico-finanziario, definendone le modalita’ per I’accertamento,
per il relativo monitoraggio nonche’ per la loro rideterminazione in caso di miglioramento dei parametri
posti a base del piano economico-finanziario e applicando, per quanto compatibili, i principi e i criteri
definiti dal CIPE con le apposite linee guida per I’applicazione dell’articolo 18 della legge 12 novembre
2011, n. 183»;

c) il comma 2-ter e’ sostituito dal seguente: «2-ter. Al fine di favorire la realizzazione di nuove opere
infrastrutturali di rilevanza strategica nazionale di importo superiore a 200 milioni di euro mediante
I’utilizzazione dei contratti di partenariato pubblico-privato di cui all’articolo 3, comma 15-ter, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2016, per
le quali e’ accertata, in esito alla procedura di cui al comma 2, la non sostenibilita’ del piano economico-
finanziario, e’ riconosciuta al soggetto titolare del contratto di partenariato pubblico-privato, ivi comprese le
societa’ di progetto di cui all’articolo 156 del medesimo decreto legislativo n. 163, al fine di assicurare la
sostenibilita’ economica dell’operazione di partenariato pubblico-privato, I’esenzione dal pagamento del
canone di concessione nella misura necessaria al raggiungimento dell’equilibrio del piano economico-
finanziario»;

d) al comma 2-quater, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo:



«Le misure di cui al presente articolo sono alternative a quelle previste dall’articolo 18 della legge 12
novembre 2011, n. 183. Le stesse misure sono riconosciute in conformita’ alla disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato.

4. All’articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con le modalita’ di cui al precedente periodo puo’
essere altresi’ definita ogni altra disposizione attuativa del presente articolo.»;

b) il comma 3 e’ abrogato.
5. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «le disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti «le disposizioni di cui al comma 1». 5-bis. Fino alla data del
15 settembre 2013 sono sospesi i pagamenti dei canoni per le concessioni demaniali marittime indicate
all’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, e successive modificazioni, anche qualora i relativi importi siano stati iscritti al ruolo
esattoriale e siano state emesse cartelle di pagamento da parte degli agenti incaricati alla riscossione. Fino
alla stessa data del 15 settembre 2013 sono sospesi i procedimenti amministrativi avviati dalle
amministrazioni competenti e gli effetti dei medesimi, relativi alla sospensione, revoca o decadenza dalla
concessione demaniale marittima derivante dal mancato versamento del canone demaniale marittimo nella
misura determinata dal medesimo articolo 03 del decreto-legge n. 400 del 1993. Entro dieci giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le amministrazioni competenti
provvedono a trasmettere all’agente della riscossione I’elenco dei codici tributo interessati dalla sospensione.

Art. 26. Proroghe in materia di appalti pubblici

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il comma 418 e’ sostituito dal seguente:

«418. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 32, della legge 6
novembre 2012, n. 190, i dati ivi previsti relativi all’anno 2012 sono pubblicati unitamente ai dati relativi
all’anno 2013.».

2. All’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis:

1) al primo e al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2015»;

2) al primo periodo, le parole: «ai migliori cinque anni del decennio» sono sostituite dalle seguenti: «al
decennio»; (1)

b) al comma 15-bis le parole: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;

c) al comma 20-bis le parole: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».

(1) Lettera sostituita dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.

Art. 26-bis. Suddivisione in lotti



1. All’articolo 2, comma 1-bis, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, dopo il primo periodo e’ inserito il seguente: «Nella determina a contrarre le stazioni
appaltanti indicano la motivazione circa la mancata suddivisione dell’appalto in lotti».

2. All’articolo 6, comma 5, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le parole:
«principi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente,» sono inserite le seguenti: «di
tutela delle piccole e medie imprese attraverso adeguata suddivisione degli affidamenti in lotti funzionali».
3. All’articolo 7, comma 8, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, dopo le parole: «i dati concernenti il contenuto dei bandi» sono inserite le
seguenti: «, con specificazione dell’eventuale suddivisione in lotti ai sensi dell’articolo 2, comma 1-bis,».

Art. 26-ter. Anticipazione del prezzo

1. Per i contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, affidati a seguito di gare bandite successivamente alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2014, in deroga ai vigenti divieti di anticipazione del
prezzo, e’ prevista e pubblicizzata nella gara d’appalto la corresponsione in favore dell’appaltatore di
un’anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. Si applicano gli articoli 124, commi 1 e 2, e
140, commi 2 e 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

2. Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, I’anticipazione va compensata fino
alla concorrenza dell’importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno contabile.

3. Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, I’anticipazione e’ effettuata nel
primo mese dell’anno successivo ed e’ compensata nel corso del medesimo anno contabile.

Art. 31. Semplificazioni in materia di DURC

1. All’articolo 13-bis, comma 5, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 2012, n. 94, le parole: «di cui all’articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n.
296,» sono soppresse.

1-bis. In caso di lavori privati di manutenzione in edilizia realizzati senza ricorso a imprese direttamente in
economia dal proprietario dell’immobile, non sussiste I’obbligo della richiesta del documento unico di
regolarita’ contributiva (DURC) agli istituti o agli enti abilitati al rilascio. (1)

2. Al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 38, comma 3, le parole da: «resta fermo» fino a:

«successive modificazioni e integrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «resta fermo per le stazioni
appaltanti e per gli enti aggiudicatori I’obbligo di acquisire d’ufficio il documento unico di regolarita’
contributivax;

b) all’articolo 118, comma 6, il terzo periodo e’ sostituito dal seguente: «Ai fini del pagamento delle
prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio il
documento unico di regolarita’ contributiva in corso di validita’ relativo all’affidatario e a tutti i
subappaltatori.».

3. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nelle ipotesi previste dai commi 4 e 5 del presente
articolo, in caso di ottenimento da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, del documento unico di
regolarita’ contributiva (DURC) che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o piu’ soggetti
impiegati nell’esecuzione del contratto, i medesimi soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 trattengono dal certificato di pagamento I’importo
corrispondente all’inadempienza. 1l pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il



DURC e’ disposto dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa
edile.

4. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, acquisiscono
d’ufficio, attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarita’ contributiva (DURC) in corso di
validita’:

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all’articolo 38, comma 1, lettera i),
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

b) per I’aggiudicazione del contratto ai sensi dell’articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del
2006;
c) per la stipula del contratto;

d) per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture; (2)

e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di conformita’,
I’attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale.

5. 1l documento unico di regolarita’ contributiva (DURC) rilasciato per i contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ha validita’ di centoventi giorni dalla data del rilascio. | soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
utilizzano il DURC in corso di validita’, acquisito per I’ipotesi di cui al comma 4, lettera a), del presente
articolo, anche per le ipotesi di cui alle lettere b) e ¢) del medesimo comma nonche’ per contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture diversi da quelli per i quali e’ stato espressamente acquisito. Dopo la stipula del
contratto, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n.
207 del 2010 acquisiscono il DURC ogni centoventi giorni e lo utilizzano per le finalita” di cui al comma 4,
lettere d) ed e), del presente articolo, fatta eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale e’ in ogni
caso necessaria I’acquisizione di un nuovo DURC. (3)

6. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, acquisiscono
d’ufficio il documento unico di regolarita’ contributiva (DURC) in corso di validita’ relativo ai
subappaltatori ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, comma 8, del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche’ nei casi previsti al comma 4, lettere d) ed e), del presente
articolo.

7. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai fini della verifica amministrativo-contabile, i titoli
di pagamento devono essere corredati dal documento unico di regolarita’ contributiva (DURC) anche in
formato elettronico.

8. Ai fini della verifica per il rilascio del documento unico di regolarita contributiva (DURC), in caso di
mancanza dei requisiti per il rilascio di tale documento gli Enti preposti al rilascio, prima dell’emissione del
DURC o dell’annullamento del documento gia’ rilasciato, invitano I’interessato, mediante posta elettronica
certificata o con lo stesso mezzo per il tramite del consulente del lavoro ovvero degli altri soggetti di cui
all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, a regolarizzare la propria posizione entro un termine non
superiore a quindici giorni, indicando analiticamente le cause della irregolarita’. (3)

8-bis. Alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque
genere, compresi quelli di cui all’articolo 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, da parte di
amministrazioni pubbliche per le quali e’ prevista I’acquisizione del documento unico di regolarita’
contributiva (DURC), si applica, in quanto compatibile, il comma 3 del presente articolo. (1)

8-ter. Ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale e
per finanziamenti e sovvenzioni previsti dalla normativa dell’Unione europea, statale e regionale, il



documento unico di regolarita’ contributiva (DURC) ha validita’ di centoventi giorni dalla data del rilascio.

)

8-quater. Ai fini dell’ammissione delle imprese di tutti i settori ad agevolazioni oggetto di cofinanziamento
europeo finalizzate alla realizzazione di investimenti produttivi, le pubbliche amministrazioni procedenti
anche per il tramite di eventuali gestori pubblici o privati dell’intervento interessato sono tenute a verificare,
in sede di concessione delle agevolazioni, la regolarita’ contributiva del beneficiario, acquisendo d’ufficio il
documento unico di regolarita’ contributiva (DURC). (1)

8-quinquies. La concessione delle agevolazioni di cui al comma 8-quater e’ disposta in presenza di un
documento unico di regolarita’ contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a centoventi giorni dalla
data del rilascio. (1)

8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014 la disposizione di cui al comma 5, primo periodo, si applica anche ai
lavori edili per i soggetti privati.

8-septies. L’esercizio dell’attivita’ d’impresa di spedizione non e’ soggetto a licenza di pubblica sicurezza e
ai relativi controlli. (1)

(1) Comma aggiunto dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.

(2) Lettera modificata dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.

(3) Comma modificato dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.

Art. 32. Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
0a) all’articolo 3, il comma 12-bis e’ sostituito dal seguente:

«12-bis. Nei confronti dei volontari di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, dei volontari che effettuano
servizio civile, dei soggetti che prestano la propria attivita’, spontaneamente e a titolo gratuito o con mero
rimborso di spese, in favore delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n.
383, e delle associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e all’articolo 90
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, nonche’ nei confronti di tutti i soggetti di
cui all’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 21 del
presente decreto. Con accordi tra i soggetti e le associazioni o gli enti di servizio civile possono essere
individuate le modalita’ di attuazione della tutela di cui al primo periodo. Ove uno dei soggetti di cui al
primo periodo svolga la sua prestazione nell’ambito di una organizzazione di un datore di lavoro, questi e’
tenuto a fornire al soggetto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti nei quali e’
chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla sua attivita’. Egli
e’ altresi’ tenuto ad adottare le misure utili a eliminare o, ove cio’ non sia possibile, ridurre al minimo i rischi
da interferenze tra la prestazione del soggetto e altre attivita’ che si svolgano nell’ambito della medesima
organizzazione»; (1)

Ob) all’articolo 6, comma 8, lettera g), la parola: «definire» e’ sostituita dalle seguenti: «discutere in ordine
ai» e dopo le parole: «con decreto del Presidente della Repubblica,» sono aggiunte le seguenti: «su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,»; (1)

a) all’articolo 26, i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dai seguenti:



«3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2,
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove
cio’ non e’ possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori
di attivita’ a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con
riferimento sia all’attivita’ del datore di lavoro committente sia alle attivita’ dell’impresa appaltatrice e dei
lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali,
adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonche’ di periodico aggiornamento e di conoscenza
diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. In caso di redazione
del documento esso e’ allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione
dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente piu’
rappresentative a livello nazionale. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della sua
sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del
presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attivita’ delle imprese appaltatrici o dei
singoli lavoratori autonomi. Nell’ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, tale documento e’ redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere
decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, I’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai
servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata
non e’ superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio di
incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attivita’ in
ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011,
n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o
dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma,
per uomini-giorno si intende I’entita’ presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle
giornate di lavoro necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento
all’arco temporale di un anno dall’inizio dei lavori.»; (2)

a-bis) all’articolo 27, il comma 1 e’ sostituito dal seguente:

«1. Con il decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), sono individuati i
settori, ivi compresi i settori della sanificazione del tessile e dello strumentario chirurgico, e i criteri
finalizzati alla definizione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi, con
riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, fondato sulla base della specifica esperienza,
competenza e conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi mirati, e sulla base delle attivita’ di
cui all’articolo 21, comma 2, nonche’ sull’applicazione di determinati standard contrattuali e organizzativi
nell’impiego della manodopera, anche in relazione agli appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, certificati
ai sensi del titolo VIII, capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni»;
1)

b) all’articolo 29:

1) ai commi 5 e 6 sono premesse le seguenti parole: «Fermo restando quanto previsto al comma 6-ter,»;
2) dopo il comma 6-bis sono inseriti i seguenti:

«6-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, sulla base delle indicazioni
della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuati settori di attivita’ a basso rischio di infortuni e malattie professionali, sulla base di criteri e
parametri oggettivi, desunti dagli indici infortunistici dell’INAIL e relativi alle malattie professionali di
settore e specifiche della singola azienda. Il decreto di cui al primo periodo reca in allegato il modello con il
quale, fermi restando i relativi obblighi, i datori di lavoro delle aziende che operano nei settori di attivita’ a
basso rischio infortunistico possono dimostrare di aver effettuato la valutazione dei rischi di cui agli articoli



17 e 28 e al presente articolo. Resta ferma la facolta’ delle aziende di utilizzare le procedure standardizzate
previste dai commi 5 e 6 del presente articolo. 6-quater. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 6-ter per le aziende di cui al medesimo comma trovano applicazione le disposizioni di cui ai
commi 5, 6 e 6-bis.»; (2)

b-bis). All’articolo 31, comma 1, dopo le parole: «servizio di prevenzione e protezione» e’ inserita la
seguente: «prioritariamente»; (1)

c) all’articolo 32, dopo il comma 5, €’ inserito il seguente:

«5-bis. In tutti i casi di formazione e aggiornamento, previsti dal presente decreto legislativo, in cui i
contenuti dei percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, a quelli previsti per il responsabile e
per gli addetti del servizio prevenzione e protezione, e’ riconosciuto credito formativo per la durata ed i
contenuti della formazione e dell’aggiornamento corrispondenti erogati. Le modalita’ di riconoscimento del
credito formativo e i modelli per mezzo dei quali e’ documentata I’avvenuta formazione sono individuati
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6. Gli istituti di istruzione e
universitari provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratori, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera a), e dell’articolo 37, comma 1, lettere a) e b), del presente decreto, gli attestati di avvenuta
formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro»; (2)

d) all’articolo 37, dopo il comma 14 e’ inserito il seguente:

«14-bis. In tutti i casi di formazione ed aggiornamento, previsti dal presente decreto legislativo per dirigenti,
preposti, lavoratori e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti dei percorsi formativi si
sovrappongano, in tutto o in parte, e’ riconosciuto il credito formativo per la durata e per i contenuti della
formazione e dell’aggiornamento corrispondenti erogati. Le modalita’ di riconoscimento del credito
formativo e i modelli per mezzo dei quali e’ documentata I’avvenuta formazione sono individuati dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6. Gli istituti di istruzione e universitari
provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratori, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), e
dell’articolo 37, comma 1, lettere a) e b), del presente decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla
salute e sicurezza sul lavoro»; (2)

e) I’articolo 67 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 67 (Notifiche all’organo di vigilanza competente per territorio). - 1. In caso di costruzione e di
realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, nonche’ nei casi di ampliamenti e di
ristrutturazioni di quelli esistenti, i relativi lavori devono essere eseguiti nel rispetto della normativa di
settore e devono essere comunicati all’organo di vigilanza competente per territorio i seguenti elementi
informativi:

a) descrizione dell’oggetto delle lavorazioni e delle principali modalita’ di esecuzione delle stesse;
b) descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impianti.
2. Il datore di lavoro effettua la comunicazione di cui al comma 1 nell’ambito delle istanze, delle
segnalazioni o delle attestazioni presentate allo sportello unico per le attivita’ produttive con le modalita’
stabilite dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuate, secondo criteri di semplicita’ e di comprensibilita’, le informazioni da trasmettere e sono
approvati i modelli uniformi da utilizzare per i fini di cui al presente articolo.

3. Le amministrazioni che ricevono le comunicazioni di cui al comma 1 provvedono a trasmettere in via
telematica all’organo di vigilanza competente per territorio le informazioni loro pervenute con le modalita’
indicate dal comma 2.



4. L’obbligo di comunicazione di cui al comma 1 si applica ai luoghi di lavoro ove e’ prevista la presenza di
piu’ di tre lavoratori.

5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 trovano applicazione le disposizioni di cui
al comma 1.»;

f) all’articolo 71, il comma 11 e’ sostituito dal seguente:

«11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate
nell’allegato VII a verifiche periodiche volte a valutarne I’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai
fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato. Per la prima verifica il datore di lavoro si
avvale dell’INAIL, che vi provvede nel termine di quarantacinque giorni dalla messa in servizio
dell’attrezzatura. Una volta decorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni sopra indicato, il datore
di lavoro puo’ avvalersi, a propria scelta, di altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalita’ di
cui al comma 13. Le successive verifiche sono effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o,
ove cio’ sia previsto con legge regionale, dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi
provvedono secondo le modalita’ di cui al comma 13. Per I’effettuazione delle verifiche I'INAIL puo’
avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. | verbali redatti all’esito delle verifiche di cui al
presente comma devono essere conservati e tenuti a disposizione dell’organo di vigilanza. Le verifiche di cui
al presente comma sono effettuate a titolo oneroso e le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del
datore di lavoro»; (3)

g) all’articolo 88, comma 2, la lettera g-bis) e’ sostituita dalla seguente:

«g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento,
nonche’ ai piccoli lavori la cui durata presunta non e’ superiore a dieci uomini-giorno, finalizzati alla
realizzazione o alla manutenzione delle infrastrutture per servizi, che non espongano i lavoratori ai rischi di
cui all’allegato XI»; (3)

g-bis) all’articolo 88, dopo il comma 2 e’ aggiunto il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali
e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo svolgimento delle
relative attivita’, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, che
deve essere adottato entro il 31 dicembre 2013»; (1)

h) al capo | del titolo 1V, e’ aggiunto, in fine, il seguente articolo:

«Art. 104-bis (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili). - 1. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro
della salute, da adottare sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono individuati modelli semplificati per la redazione del piano operativo di
sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all’articolo 100, comma 1, e del fascicolo dell’opera di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), fermi
restando i relativi obblighi.»; (2)

i) all’articolo 225, comma 8, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale comunicazione puo’ essere
effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro.»;

1) all’articolo 240, comma 3, e’ aggiunto, in fine, il sequente periodo: «Tale comunicazione puo’ essere
effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro.»;



m) all’articolo 250, comma 1, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale notifica puo’ essere effettuata
in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro.»;

n) all’articolo 277, comma 2, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale comunicazione puo’ essere
effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro.».

2. | decreti di cui agli articoli 29, comma 6-ter e 104-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
introdotti dal comma 1, lettere b), ed h), del presente articolo sono adottati, rispettivamente, entro novanta
giorni e sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Dall’attuazione della disposizione di cui al comma 1, lettera f), del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate adempiono ai compiti
derivanti dalla medesima disposizione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 131 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, €’ inserito il seguente:

«2-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva permanente per
la salute e sicurezza sul lavoro, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati modelli semplificati per la redazione
del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento di cui al comma 2, lettera b), fermi
restando i relativi obblighi».

5. 1l decreto previsto dal comma 4 e’ adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

6. Al testo unico delle disposizioni per I’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) I’articolo 54 e’ abrogato a decorrere dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
decreto di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

b) all’articolo 56:
1) il primo comma e’ sostituito dal seguente:

«A decorrere dal 1° gennaio 2014, I'INAIL trasmette telematicamente, mediante il Sistema informativo
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, alle autorita’ di pubblica sicurezza, alle aziende sanitarie
locali, alle autorita’ portuali, marittime e consolari, alle direzioni territoriali del lavoro e ai corrispondenti
uffici della Regione siciliana e delle province autonome di Trento e di Bolzano competenti per territorio i
dati relativi alle denunce di infortuni sul lavoro mortali e di quelli con prognosi superiore a trenta giorni»; (2

2) al secondo comma, I’alinea e’ sostituito dal seguente: «Nel piu’ breve tempo possibile, e in ogni caso
entro quattro giorni dalla presa visione, mediante accesso alla banca dati INAIL, dei dati relativi alle denunce
di infortuni di cui al primo comma, la direzione territoriale del lavoro - settore ispezione del lavoro procede,
su richiesta del lavoratore infortunato, di un superstite o dell’INAIL, ad un’inchiesta al fine di accertare:»;

3) dopo il quarto comma e’ aggiunto il seguente:

«Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».



7. Le modalita’ di comunicazione previste dalle disposizioni di cui al comma 6 si applicano a decorrere dal
centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 8, comma 4, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, che definisce le regole tecniche per la
realizzazione e il funzionamento del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di
lavoro. (4)

7-bis. All’articolo 82 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 3 e’ inserito il seguente:

«3-bis. Il prezzo piu’ basso e’ determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla
base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente piu’ rappresentative sul
piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle
misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro». (5)

7-ter. 11 comma 5 dell’articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, si interpreta
nel senso che il pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi in misura ridotta e’ riconosciuto anche
alle cooperative e relativi consorzi di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge 15 giugno 1984, n. 240, non
operanti in zone svantaggiate o di montagna, in misura proporzionale alla quantita’ di prodotto coltivato o
allevato dai propri soci, anche avvalendosi di contratti agrari di natura associativa di cui al libro V, titolo I,
capo 11, del codice civile, in zone di montagna o svantaggiate e successivamente conferito alla cooperativa.
Non si da’ luogo alla ripetizione di eventuali versamenti contributivi effettuati antecedentemente alla data di
entrata in vigore della presente disposizione. (5)

(1) Lettera aggiunta dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.
(2) Lettera modificata dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.
(3) Lettera sostituita dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.
(4) Comma modificato dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.
(5) Comma aggiunto dalla legge di conversione 9/8/2013, n. 98.

Art. 49 - Proroga e differimento di termini in materia di spending review e ulteriori disposizioni
urgenti per I’equilibrio del settore sanitario

01. All’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, le parole: «entro il 31 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31
dicembre 2013».

1. All’articolo 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole «30 giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013» e le
parole «a decorrere dal 1° gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° luglio 2014»;

b) al comma 2, le parole: «a decorrere dal 1° gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal
1° luglio 2014». 1-bis. Il comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si interpreta nel senso che le previsioni e i termini ivi
previsti non si applicano alle societa’ quotate e alle loro controllate.



2. Il termine di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e’ differito al 31 dicembre 2013. Sono fatti salvi gli atti
compiuti dagli enti, agenzie ed organismi che hanno proseguito la loro attivita’ oltre il predetto termine. 2-
bis. All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, lettera d), le parole: «rilevati dai modelli CE» sono sostituite dalle seguenti: «trasmessi
nell’ambito del nuovo sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del Ministro della salute 15 luglio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005»;

b) al comma 14, dopo il primo periodo, e’ inserito il seguente:

«Qualora nell’anno 2011 talune strutture private accreditate siano rimaste inoperative a causa di eventi
sismici o per effetto di situazioni di insolvenza, le indicate percentuali di riduzione della spesa possono
tenere conto degli atti di programmazione regionale riferiti alle predette strutture rimaste inoperative, purche’
la regione assicuri, adottando misure di contenimento dei costi su altre aree della spesa sanitaria, il rispetto
dell’obiettivo finanziario previsto dal presente comman.

Art. 49-bis - Misure per il rafforzamento della spending review

1. Al fine di coordinare I’azione del Governo e le politiche volte all’analisi e al riordino della spesa pubblica
e migliorare la qualita’ dei servizi pubblici offerti, e’ istituito un Comitato interministeriale, presieduto dal
Presidente del Consiglio dei ministri e composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro
dell’interno, dal Ministro per i rapporti con il Parlamento e il coordinamento dell’attivita’ di Governo, dal
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio con funzioni di Segretario del Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio dei ministri
puo’ invitare alle riunioni del Comitato interministeriale altri Ministri, in ragione della rispettiva competenza
in ordine alle materie da trattare. Il Comitato svolge attivita’ di indirizzo e di coordinamento in materia di
razionalizzazione e revisione della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, degli enti pubblici, nonche’ delle societa’ controllate direttamente o
indirettamente da amministrazioni pubbliche che non emettono strumenti finanziari quotati in mercati
regolamentati, con particolare riferimento alla revisione dei programmi di spesa e della disciplina dei
trasferimenti alle imprese, alla razionalizzazione delle attivita’ e dei servizi offerti, al ridimensionamento
delle strutture, alla riduzione delle spese per acquisto di beni e servizi, all’ottimizzazione dell’uso degli
immobili e alle altre materie individuate dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 maggio
2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2012, o da ulteriori direttive del Presidente del
Consiglio dei ministri.

2. Ai fini della razionalizzazione della spesa e del coordinamento della finanza pubblica, il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, puo’ nominare con proprio
decreto un Commissario straordinario, con il compito di formulare indirizzi e proposte, anche di carattere
normativo, nelle materie e per i soggetti di cui al comma 1, terzo periodo.

3. I Commissario straordinario opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione ed
e’ scelto tra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, dotate di comprovata esperienza e
capacita’ in materia economica e di organizzazione amministrativa.

4. 1l decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2 stabilisce:

a) la durata dell’incarico, che non puo’ comungue eccedere i tre anni;

b) I’indennita’ del Commissario straordinario, nei limiti di quanto previsto dall’articolo 23-ter del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;



c) le risorse umane e strumentali del Ministero dell’economia e delle finanze delle quali il Commissario
straordinario puo’ avvalersi nell’esercizio delle sue funzioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. I Commissario straordinario ha diritto di corrispondere con tutti i soggetti di cui al comma 1, terzo
periodo, e di chiedere ad essi, oltre a informazioni e documenti, la collaborazione per I’adempimento delle
sue funzioni. In particolare, il Commissario straordinario ha il potere di chiedere alle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, I’accesso a tutte le banche di
dati da esse costituite o alimentate. Nell’esercizio delle sue funzioni, il Commissario straordinario puo’
disporre lo svolgimento di ispezioni e verifiche a cura dell’Ispettorato per la funzione pubblica e del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e richiedere, previe intese ai sensi dell’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, la collaborazione della Guardia di finanza.

6. Entro venti giorni dalla nomina, il Commissario straordinario presenta al Comitato interministeriale di cui
al comma 1 un programma di lavoro recante gli obiettivi e gli indirizzi metodologici dell’attivita’ di
revisione della spesa pubblica. Nel corso dell’incarico il Commissario straordinario, anche su richiesta del
Comitato interministeriale, puo’ presentare aggiornamenti e integrazioni del programma ai fini della loro
approvazione da parte del medesimo Comitato. Il programma e gli eventuali aggiornamenti e integrazioni
sono trasmessi alle Camere.

7. I Commissario straordinario, se richiesto, svolge audizioni presso le competenti Commissioni
parlamentari.

8. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera b), nel limite massimo di 150 mila euro per I’anno 2013, di 300
mila euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 200 mila euro per I’anno 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze e’ autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9. Gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, e I’articolo 1, comma 2, della legge 6 luglio 2012, n. 94, sono abrogati.

Art. 49-ter. Semplificazioni per i contratti pubblici

1. Per i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritti dalle pubbliche amministrazioni a partire da
tre mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la
documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed
economico-finanziario e’ acquisita esclusivamente attraverso la banca dati di cui all’articolo 6-bis del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Art. 50 - Modifiche alla disciplina della responsabilita’ fiscale negli appalti
1. Al comma 28, dell’articolo 35, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: «e del versamento dell’imposta sul valore aggiunto dovuta» sono
sostituite dalla seguente «dovute».



